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DAL NOSTRO INVIATO 
N t C H U C t A R T O m 

»W VENEZIA. «Per non aver 
commesso il fatto.» Perche il 
latto non sussiste..» Come 
una litania il presidente Gau­
dio Oodero lette la sentenza, 
una cartellina e mezza scritta a 
mano. Quattordici imputati, 
quattordici assoluzioni con 
formula piena. Del processo 
nato-dal carico d'armi fornito 
nel 1979 da una frangia del-
l'CXp alle Brigate rosse, e dalle 
successive «protezioni» fomite 
al traffico dal Sismi, non resta 
Intatta neanche una virgola. 
Non si può dire che il Tribuna­
le, di Venezia, seconda sezione 
penale, ci abbia pensato irop-
pò: quattro ore scane dicame-
rà di consiglio. 

Assori.duftque. Vanni Muli­
nati*, Duccio Beno, Corrado 
arnioni, i ne fondatori, a Pari­
gi, della scuola di lingue Hype-
non. a lungo ritenuta il Centro 
di coordinamento iniemazlo-
nate di «ari movimenti terrori­
stici. Assolti dall'accusa di 
banda armala anche Guglie-
moXìuglieml. Rita Cauli, Anto­
nio Sollevila. Assolto Abu 
Ayad. veto nome Solali Khalaf, 
capo dei «serviti di sicurezza» 
deil'CHp e attuale numero due 
dell'organizzazione' palestine­
se Assolti l'ex capo de) Sismi 
Ninelto Lugaresl. il suo vice 
gen. Pasquale Notarnicola, i 
dirigenti del servizio segreto 
Armando Sportelli. Angiolo Li­
vi, Guido Palletta. Assolto il 
maresciallo Damiano Balestra. 
Assolta Infine, l'ex capo del 
Sisde Giulio Grassinl 

li pm. Gabriele Ferrari, ave­
va chiesta appena quattro 
condanne, la principale (sedi­
ci ami) per Abu Ayad Ma 
neanche l'accusa sembra sod-
dMatta di questo finale. Ferrari 
ha presentato subito l'Impu­
gnazione ili ne assoluzioni: 
per l'esponente palestinese, 

• per II mar. 

0 carico d'armi da cui era 
nato il processo - 150 mitra 
Sterline, 5 bazooka. IO urinili 
terra-aria, esplosivi e bombe -
é quello, famostain». appro­
dato a Venezia IMI settembre 
1979 a bordo del •Papato*. 
L'arsenale « a slato ceduto 
pantebneiuè alle Br da 

•> canipiBv ayreope 

Dieci lavoratori sono stati coinvolti 
nei crollo della canna fumaria 
dèlia raffineria «Kuwait chimica» 
Pesava più di una tonnellata -

I dirigenti dell'azienda parlano 
di un «evento imponderabile» 
Sciopero dei sindacati chimici 
che chiedono il lutto cittadino 

Tre operai schiacciati a Napoli 
La sommità di una canna fumaria del peso di una 
tonnellata e mezza ha investito l'impalcatura sulla 
quale erano al lavoro una decina d i operai, ucci­
dendone tre. La tragedia è avvenuta len mattina nel­
lo stabilimento della "Q8"nella periferia di Napoli. 
Le organizzazioni sindacali hanno proclamato uno 
sciopero nello stabilimento ed hanno chiesto la 
proclamazione del lutto cittadino. 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 
VITO FAENZA 

* • NAPOLI. «Abbiamo pen­
sato al terremoto, poi abbia­
mo visto la canna Inclinarsi, 
siamo scappati' Ma loro non 
ce l'hanno latta ». 

Il volto fra le mani uno dei 
lavoratori della «Sud Pont», 
una ditta che compie lavori di 
manutenzione all'Interno del­
la raffineria della Q8 di Napo­
li, racconta cosi la morte di tre 
suoi compagni di lavoro An­
tonio Relll, 38 anni, Vincenzo 
Ferrara, 23 e Angelo Sannino 
di 28 anni, sono stati schiac­
ciali dalla ciminiere del peso 
di una tonnellatae mezza 

Uno di loro è morto sul col­
po, un altro « spirato durante 
il trasporto in ospedale. Il ter­
zo è deceduto qualche attimo 
dopo il ricovero In rianimazio­
ne Alle 10,30 erano In dieci al 
lavoro su quella impalcatura-
la dirigenza della raffineria 
per il mancato arrivo dì una 
petroliera aveva deciso di far 
effettuarti la manutenzione 
della ciminiera dalla quale 
passano i gas di scarico ed I 
residui della raffinazione del 
petrolio. Una operazione 
•normale»che viene compiuta 
periodicamente - affermano I 

dirigenti dello stabarmento-e 
che viene affidata alla «Sud 
Pont» una società di S Giorgio 
a Cremano. 

Il crollo non trova alcuna 
spiegazione, neanche'nel diri­
genti dello stabilimento «Fa 
parte dell'imponderabile», ha 
affermato l'ingegner Fulvio 
Menilo, «che avrebbe potuto 
trasformarsi In urta tragedia di 
ben più ampie dimensioni» 
Protestano 1 rappresentanti 
sindacali che d'accordo con il 
consiglio di fabbrica hanno 
proclamato uno sciopero a 
tempo indeterminato La ri­
chiesta di indetti chiaro viene 
da Lamberto Mlnlchlnl della 
Cgil 'Vogliamo capire di chi 
sia la esponsabilita dell'inci­
dente in uno stabilimento che 
non brilla per efficienza nella 
slavaguardia dei propri dipen­
denti» L'elenco degN inciden­
ti * lungo, comincia nell'80 
con un inciderne mortale e 
prosegue con una funga serie 
di infortuni Nel pomeriggio le 
organizzazioni sindacali uni­
tarie di chimici • metalmecca­
nici hanno emesso un duro 
comunicalo sull'incidente ri­
marcando come da pane -di 

»xaaato*é\MM1toi^mat*ton^aimntittWaH&» 

troppe persone sia considera­
ta «resldu.Ue» la sicurezza dei 
lavoratori ed Invitano l'ammi­
nistrazione comunale a pro­
clamare il lutto cittadino. I sin­
dacati hanno anche chiesto 
un incontro urgente In prefet­
tura. Sul luogo dell'incidente 
si sono recati anche i due ma­
gistrati a cui e stala affidata 
Pinchiesta. Alessandro D'A­
lessio e Alfredo Guardiano, 
che assieme al carabinieri 
hanno faifcsrrogato gli operai 
coinvolti nella tragedia (due, 
sotto choc, hanno dovuto far 

ricorso alle cure dei medici) 
ed hanno effettuato I primi ri­
lievi. 

La Q8 (Kuwait Raffineria • 
Chimica spa) a Napoli e su­
bentrata alia Mobil rilevando 
la raffineria di via Brecce. Tre 
gli impianti in funzione, capa­
ci di raffinare, per ogni rumo 
di lavorazione. I l tonnellate 
di petrolio. La raffineria è rite­
nuta un Impianto a rischio, 
tanto che viene chiesta la sua 
cleiccaHzzazione. Tutu la di­
scussione, però, è stala bloc­

cata dalla crisi mediorientale, 
che ha visto l'occupazione del 
piccolo stato della penisola 
araba proprietario della socie­
tà Nella stessa zona nel 1986 
si verificò un colossale incen­
dio che bloccò per giorni II 
traffico ferroviario e autostra­
dale per e da il sud della peni­
sola. La raffineria, Infine, e In­
clusa nell'elenco dei 21 Im­
pianti industriali a rischio, sia 
ambientale che per la popola­
zione, che sorgono nell'area 
metropolitana dì NapolL 

Modena 
Donna muore 
straziata 
in una segheria 

m MODENA. Un urlo soffo­
cato, quando erano da poco 
passate le 8 di Ieri mattina 
Maria Rosa Morandl non ha 
potuto chiedere aluto, ne gri­
dare più a lungo, ha cercato 
disperatamente di strappare 
quel filo- i colpi della lama so­
no stati ripetuti, frenetici Pri­
ma a un braccio, poi alla gola. 
La donna è stata straziata in 
pochi secondi. E II, sul pavi­
mento della segheria, alla pe­
riferia di Vlgnola, I ha trovata 
poco dopo sua cognata. 

Maria Rosa Morandi 44 an­
ni, gestiva la segheria del pae­
sino vicino a Modena insieme 
con la cognata Una piccola 
azienda familiare, che confe­
ziona cassette per la frutta, de­
stinate agli agricoltori delle 
campagne emiliane Ieri mat­
tina, la donna stava lavorando 
all'interno del laboratorio 
Aveva da poco azionato la 
macchina sfogliatrice, con cui 
aveva a che fare ogni giorno. 
Forse ha fatto un movimento 
brusco Un lembo del suo ve­
stilo si è Impigliato nella mac­
china. Maria Rosa Morandl ha 
cercato di tirarlo via, di allon­
tanarsi. Non ce l'ha fatta, pri­
ma che la lama della sfoglia­
trice la raggiungesse. 

tonto Sanata e Michele Gelati, 
avevano In seguito Indicato co­
me deus ex machina detrope-
raztone Matto Morata, e come 
luogo dt *eWorre» la parigi­
ne Hyperion. InutiH le Indile-
sta tonta» fn Medio Oriente, 
secónde» l'accusa. Il Sismi le 
aveva boicottate m ogni modo, 
•depistando» giudici epoMzlot-
UlmtsU ad indagare. L'Istrutto-
ria era Iniziala hel 1982, quan­
do H giudice Istruttore Carlo 
Msstfitoni aveva chiesto lacat-
rum di Yeteer Andai. «Gviden-
temente qaalcoM non andava, 
^'un'Istruttoria che ha Impe­
gnato rorneto per anni, pes­
tando oMlloala di persone da-
vanti al giudice», ha commen­
tato rari Paw. Amento Fognici, 
difensore* Ayad. Pomo sai vi­
vo ribatto Mastoltonl' «l'Istrut­
toria era vincolala al vecchio 
c*idic#cnsj jwevedeve la possi* 
biuta di utfflna» wthnonton-
» MtoMte. Il nuovo codice» 
Inv-tcta non te rittent tttendlbt-
ttconw prove*. 

Catania 
Crolla 
un soffitto 
Un ferito 
• • CATANIA. Attimi di paura 
ieri mattina nel centra storico 
catenese. Giacomo Cantone, 
un pensionato di 74 anni, * 
scampato per un vero miraco-
toatta mone: intomo a mezzo­
giorno l'uomo si era appena 
seduto nel soggiorno del suo 
appaitamento di via Terracini, 
nel pressi della stazione cen-

' trala, quando il centro dal sof­
fitto si * letteralmente sbricio­
lalo rovinandogli In testa. Im-
rnedlatamonto soccorso dalla 
moglie V d B vicini, l'uomo è 
itatjiriipilinin al pronto soc-
deJK dove gN sono stati dia­
gnosticali un trauma cranico e 
varie ferite di non grave entità. 
I vigili del fuoco e I carabinieri 
nel frattempo nanne? fatto 
sgombrare l'Intero stabile, che 
già nei giorni scorsi era stato 
Ispezionato dai tecnici del Co­
mune che lo avevano dichiara-
toagibUevaon riscontrando, a 
caS^iJsWserie di lavori di 
ilaHlìamo. i danni provocati 
nelle strutture del terremoto 
del 13 dicembre L'intera stra­
da Ieri mattina e stata transen­
nata dal vigili del fuoco che 
hanno anche notato una serie 
di pericolose lesioni al campa­
nile di una chiesa vicina. 
WK - - a 

mmm Polemica tra Psi e Pomicino sui fondi all'Irpinia 

Il governo stanzia 150 miliardi 
terremoto 

Per affrontare l'emergenza del terremoto in Sicilia, il 
governo ha stanzialo J50 miliardi. Serviranno ad af­
frontare la questione dei senzatetto, per interventi 
più organici se ne riparlerà a febbraio. Continuano. 
Intanto, le polemiche sui 564 miliardi deliberati dal 
Cipe per tttwde, autostrade e infrastrutture in Cam­
pania e Basilicata. Per il terremoto del 1980 Pomici­
no promette un disegno dì legge. 

• MMbtfltiW" " 
wm ROMA, Centocinquanta 
mlliardW questa'la cifra deci­
sa ieri da» consiglio dei mini­
stri peri torwmotatl della Sici­
lia orientale Si tratta solo di 
un primo stanziamento, che il 
governo intende realizzare at­
traverso tifi decreto legge che 
preveda • promessa del mini­
stro Lattatalo e del presidente 
della giunta regionale sicilia­
na Nfcokwl • interventi •orga­
nici, razionali e soprattutto 
trasparenti». Un altro provve­
dimento arriverà a febbraio, 
dopoché «ara ttatacompleta-
ta la ricognizione «rigorosa e 
realìstica del danni». 

Cento m litoidi di questa pri­
ma franche di finanziamenti 
serviranno ad affrontare i pro­
blemi creiti! dall'emergenza, 
In primo luogo fa questione 
dei senzatetto, e per liberare 

gli edifìci scolastici occupati, 
altri 30 per It consolidamento 
delle strutture barocche di No­
to. Infine. 30 miliardi (meglio 
tardi che mail) saranno fina­
lizzati alto sviluppo del centro 
stsmlcc-vufcanologieo. 

Fui qui le decisioni de) go­
verno, che pure presentano 
qualche novità Interessante ri­
spetto ad altri provvedimenti 
assunti in periodi di emergen­
za. Una l'ha preannunclata il 
presidente Rino Nicotosl, ed è 
quella delio stanziamento di 
contributi al senzatetto, per­
che provvedano •autonoma­
mente» • attraverso l'affitto ad 
equo canone di appartamenti 
• alla soluzione dei problemi 
alloggiativi. Nei commenti del 
ministri -tutti positivi, soprat­
tutto quelli dei siciliani - si (a 
larghissimo uso del binomio 

•efficienza e trasparenza». Se 
il responsabile della Protezio­
ne Civile Lattanzio si dichiara 
•vivamente soddisfatto», il so­
cialdemocratico Calogero 
Vìzzlni assicura che «l'Impor­
tante e operare con grandissi­
ma trasparenza # riuscire a 
trasformare'Una ealamtt* gra­
ve e dolorosa in un momento 
di efficienza al servizio delle 
popolazioni». Insomma, In 
queste prime, battute sembra 
che tutu vogliano evitare II ri­
schio di un possibile nuovo 
caso terremoto, ufi •Cantini-
gate», fatto ili futuri sprechi e 
ruberie. 

Un tema che Anche tori ha 
movimentato la vita parla­
mentare Al centrò della pole­
mica la delibera ape del 4 di­
cembre che stanzia alai 564 
miliardi per la reauzzazione di 
mesa infrastrutture in Irplnia e 
Basilicata. Si tratta di strade, 
viadotti e raccordi che in più 
occasioni la commissione 
Scalfaro ha giudicato Inutili • 
costose. DI quelle open • si 
legge In un comunicato - la 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta aveva chiesto ai 
ministri Pomlclnc-e Marongru 
e allo stesso Andreotti «Il non 
rifinanziamento. per destinare 
i fondi alla ricostruzione delle 
abitazioni». Parole al vento- a 

poco più di un mese dalla 
conclusione dell'Inchiesta, 
ancora una volta I SO parla­
mentari della commissione si 
sono visti scavalcati da una 
decisione del ministro del Bi­
lancio. Critici anche I sociali­
sti, che Ieri hanno protestato 
con una lettera ad Andreotti-
del capogruppo al Senato Fa­
bio Fabbri, f i Psi, insistendo 
aula proposta di una •autorità 
di bacino» per la ricostruzio-
nedi Campania e Basilicata, 
accusa esplicitamente Pomi­
cino di aver «disatteso le indi­
cazioni della commissione 
Scalfaro». Nelle prossime setti­
mane -scrive Fabbri - il gover­
no provveda a definire una 
legge idonea per le due regio­
ni colpito dal terremoto del 
1980, «affinché le risorse stan­
ziato vadano veramente a be­
neficio delle popolazioni col­
pite». Polemiche che hanno 
Indotto Pomicino a fare una 
clamorosa marcia Indietro. 
Per 13mita miliardi che la Fi­
nanziaria ha stanziato per 
Campania e Basilicata, ha det­
to Ieri alla Camera preannun­
ciando un prossimo decreto 
legge, non ci sarà nessun de­
creto. «Sarebbe tecnicamente 
e politicamente difficile, per­
ché si tratta di una matena de­
licata», ha detto il ministro 

«Non lasciateci soli con i ragionieri della mafia» 
Non vogliono restar soli con i miliardi della ricostru­
zione: hanno paura di un saccheggio mafioso, Sin­
daci e assessori dei centri più colpiti dal terremoto, 
chiedono di non essere abbandonati in una fase co­
si delicata. Per questa e per altre ragioni, manifesta­
zione di seimila persone a Augusta, dove si è recato 
in visita il commissario straordinario Gomez. Ieri 
notte, altre scosse di assestamento. 

DAL MOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

m CATANIA. I ragionieri del­
la mafia sono al lavoro Fanno 
conti, preventivi, stanno cer­
cando di capire Che affare 
può essere questo dopo-ierre-
moto Edifici pubblici e privati 
da ricostruire, aziende da ri­
lanciare, la mattanza econo­
mica degli appalli conosco­
no la materia. Sulla mappa 
del starna cercano di Intuire 
dove andranno a finire, In 
quale citta. In quale paese, le 
prime decine di miliardi stan­

ziati dallo Stato per la ricostru­
zione. 

Le amministrazioni dei cen­
tri più colpiti hanno paura 
Sindaci e assessori hanno, in 

3ueate ore, una paura tremen-
a e comprensibile: chiedono 

di non dover gestire loro quel 
mucchio di miliardi. Non vo­
gliono dover decidere, dover 
scegliere, dover assegnare 
Soprattutto, chiedono ornon 
essere lasciati soli, con I soldi, 
mentre i ragionieri della mafia 

fanno conteggi. 
«Siamo preoccupati, motto 

preoccupati dall'Idea che 
questa ricostruzione possa es­
sere sporcata da Interessi ma­
fiosi E un timore fondato, ed 
e per questo che abbiamo 
chiesto al commissario straor­
dinario Come* di non doverci 
occupape della spartizione 
dei soldi, noi non ne vogliamo 
sapere nulla. Lui, Gomez. ci 
ha risposto che è una buona 
Idea». Parla l'assessore all'E­
cologia di Lsnllnl, Rosario Os-
sino Flslcato, liberale. Parta 
con chiarezze «1 sòldi della ri­
costruzione devono essere ge­
stiti dallo Stato, non dagli enti 
locali In queste cose, in Sici­
lia, la politica meno c'entra, e 
meglio è. Le amministrazioni, 
eventualmente, possono for­
nire solo delle indicazioni su 
chi ha realmente bisogno e 
chi no. Ma ntertl'altro. Faccia 
lo Stato, decida to Stato Noi. 

qui a LentinL ci slamo subito 
adeguati finora, per lavori di 
sbancamento, di pulizia di 
macerie, abbiamo utilizziamo 
sempre le forze del genio mili­
tare E cosi ci Impegnamo a 
fare anche in futuro Non vo­
gliamo che qualcuno, a colpi 
di ruspa, assalga la fetta di mi­
liardi che ci ha mandato lo 
Stato». 

Daccordo anche il sindaco 
di Lentini, Giuseppe La Roc­
ca, democristiano «Vogliamo 
che ti dopo-terremoto sia puli­
to, trasparente, limpido». 

Sono politici, amministrato­
ri impauriti Sentite Carmelo 
Trinopoll, il sindaco dicci di 
Augusta, citta con quasi tremi­
la senzatetto «La prefettura 
deve sorvegliare, controrlare. 
Deve proteggere noi e quei 
soldi che ci arrivano da Roma. 
È denaro importante, fonda­
mentale. Pud aiutarci a rico­
minciare Non deve finire in 

nessuna altra parte: deve dar­
ci soltanto nuove case e con­
sentirci di toVnins'al lavoro». Il 
sindaco Trinopoll cerca d'es­
sere ancora più convincente: 
•Qui abbiamo un porto che 
funzionava bene, con struttu­
re adeguate. E più in le del 
porto, lungo tutta la costa, c'e­
rano fabbriche che produce­
vano e portavano, nelle casse 
dello Stato, ogni anno, oltre 
25mila miliardi Ecco, è anche 
per questi motivi che lo Stato 
non deve lasciarci «oli con 
quei ragionieri chefannocon­
ti È anche interesse dello Sta­
to che le nostre fabbriche ri­
prendano subito il normale 
ritmo di lavoro». 

A Carientini, l'assessore ai 
Servizi sociali. Giuseppe Mice­
li, socialista, avverte che spes­
so, l ragionieri-della mafia, si 
celano E gerite abilissima E 
allora. l'attenzione che biso-

Sa fare, dev'essere doppia, 
obbiamo stare con gli occhi 

bene aperti, I canali mafiosi 
sono sempre occulti, Impen­
sabili. Ed e per questo, per 
non rischiare di essere tratti In 
inganno, che noi tutti del con­
siglio comunale di Carientini, 
abbiamo chiesto I soldi della 
ricostruzione siano gestiti di­
rettamente dalla gente Ognu­
no si ricostruisce la propria 
abitazione. Senza dover affi­
dare i soldi a ditte, senza ap­
palti» Fa qualche esempio 
«Dico appalti e penso alle ca­
se che propno a Carientini so­
no crollate Le avete viste? Le 
hanno viste le autorità'' Si so­
no accorti tutti come erano 
state costruite? Con II tufo, so­
lo con il tufo Erano case che 
si reggevano su per puro caso 
No. non possiamo più fidarci 
Niente appalti e niente ditte-
lasciamo che quei ragionieri 
lavorino a vuoto» 

LETTERE 

Gli «esuberi» e 
l'eco ripetuta 
di un più ampio 
comune sentire.. 

SztS Signor direttore, come 
professore di Sociologia ali u-
niversita di Roma «La Sapien­
za», cerco di focalizzare fatti-
vita d insegnamento e di ri­
cerca sui nodi cruciali della 
vitti sociale È quindi per me 
e per i miei studenti, un n-
sconlro positivo ritrovare sui 
giornali • come spesso ci ac­
cade - le questioni che affron­
tiamo In sede di analisi 

Meli editoriale di Pietro In­
grao sugli «esuberi, alla Oli­
vetti pubblicato dall Unità e è 
pero qualcosa di più di una 
semplice corrispondenza te­
matica. Al di la del caso parti-
colate, viene sollevata una 
questione generale, che e ai 
centro delia nostra ricerca 
borire Ingrao «Quelli che de­
vono lasciar»" il lavoro sono 
una quantità esuberante A 
conoscerli direttamenti quelli 
che devono lasciare 11 lavoro 
sono - a seconda dei casi -
biordio bruni irosi o calmi, 
alU, bassi Si chiamano Giu­
lio. Antonio, Luisa, Marco. 
Giovanna. Un giorno, un 
mallino, Improvvisamente, 
essi diventano degli "esube-
n"« 

È esattamente la questione 
su cui loe i miei studenti stia­
mo lavorando Per dare un i-
dea diretta di questa coinci­
denza di interesse, sono pur­
troppo costretto a ricorrere a 
una poco simpatica autocila-
zione In un mio libro, che in­
tende proporre una ipotesi di 
lettura della società in cui vi­
viamo, il discorso si apre cosi 
«I soggetti che costituiscono 
la collettività sono persone 
concrete, uomini e donne in 
carni- e ossa Sono persone 
robutte, snelle, alte, basse, 
bionde, brune, bianche, ne­
re. Sono persone estroverse, 
introverse, talvolta allegre, 
talvolta tristi Nella società 
astratta, nel sistema di indif­
ferenza alla condizione esi­
stenziale degli uomini e delle 
donne in carne e ossa, si pre­
scinde da tutti questi caratte­
ri/che fanno di una persona 
questa persona e non un'al­
tra La persona concreta vie­
ne diluita in una entità astrat­
tasi* forza-tavorb, Èli primo 
passo versola configurazione 
di un individuo astìvtb, con­
cepito come pura funzione 
della valorizzazione capitali-
stico (,-Lasocietà astraila Un 
sistema di indifferenza; Ro­
ma, Edizioni Associate, 1989, 
pag.21). 

Sono convinto che Ingrao 
non ha lutto II mio libra Ma 
proprio per questo mi sem­
bra Interessante la coinciden­
za, che ha tanto impressiona­
to I miei studenti E non la 
coincidenza del concetto, 
che si spiega nel contesto del 
patrimonio culturale marxi­
sta; ma ta coincidenza del­
l'immagine usata per espri­
mere il concetto Mi affascina 
l'idea che. al fondo, ci possa 
essere l'eco ripetuta di un più 
ampio comune sentire Un 
sentire della gente comune 
che • di fronte a ogni insor­
genza sociale - crea insospet­
tate risonanze nelle paiole e 
negli atti degli uomini e delle 
donne (ti buona volontà. 

Prof. Filippo Viola. Roma 

La pista che 
collegava 
I neofascisti 
ai ««colonnelli». 

M Caro direttore, it caso 
Gladio ha richiamato l'at­
tenzione dei giornali sull'as­
sassinio del giornalista Mau­
ro De Mauro Ci si chiede 
aveva scoperto qualcosa sul 
golpe Borghese' 

Vorrei qui ricordare Gio­
vanni Spampinato. giornali­
sta dell Ora e corrisponden­
te delIX'/wM assassinato 11 
27 ottobre del 1972 per ma­
no di un neofascista, Rober­
to Cam pna. 

Negli articoli di Giovanni 
Spampinato venivano de­
nunciati ose un movimenti • 
in Sicilia - di neofascisti fra 
cui Stefano delle Chiaie Sta­
va emergendo la pista che 
collegavtt il neofascismo ita­
liano ai colonnelli greci 
(che si impadronirono del 
potere quando in Grecia 
operava una struttura simile 
a Gladio) Giovanni Spam-
pinato aveva messo le mani 
su documenti che indicava­
no la preparazione di un 
golpe li suo coraggio è stato 
anche la ragione della sua 
morte, a soli 26 anni 

Devo aggiungere, con 
amarezza che I assassino • 
figlio dell allora Presidente 
del Tribunale di Ragusa - e 
oggi libero dopo aver scon­
tato una pena vergognosa­
mente breve Ancora una 
volla giustizia non è stata 
fatta 

Giovanni era mio nipote 
Francesco Spampinato. 

Taranto 

Quei terreni 
che la Cee 
costrìnge 
a non coltivare 

MB signor direttore -da 
una rivista spedalizzata in 
problemi agrìcoli apprendo 
le statistiche aberranti del 
set-aside In Europa e in Italia 
comedaRcg Cee797y8S. 

Risulta che nel 1988 sono 
stati lasciati a «riposo» ben 
«107 mila ettari di superficie 
agricola in Europa (e 166 
mila ettan in Italia pari al 
4Ì% Cee) corrispondenti a 
un mancato prodotto lordo 
di SI3 miliardi di lire, che 
sommati al «premio danno 
839 miliardi Per il nostro 
Paese ciò e corrisposto a un 
mancato prodotto- lordo di 
209 miliardi di lue che, ag­
giunti a loro volta al «pre­
mio» pagato assommano a 
342miliardL 

Per non parlare delle uni­
ta lavoro perse nel solo 
1988. dovute alla mancata 
coltivazione dei terreni. 

Perché non riempire i ne­
gozi dei Paesi bisognosi del 
mondo di beni aJiroenteri 
ottenibili da quesu terreni 
oggi forzatamente incolti, 
anziché seguire una politica 
agrana dissennata e antiso­
ciale? 

lalratiwm Isjnnwsxto 
, Quinto (Treviso) 

Protesi dentarie, 
occhiali da vista, 
busti, gratis per 
gli anziani*.. ,-

* lini' I •» » 

tm Caro direttore, sono un 
pensionato che ha corrispo­
sto salati contributi Inps per 
una Intera vita. Tutta quella 
gente coi capelli bianchi 
che ho veduto sfilare per te 
vie di Roma, riuscirà mai ad 
avere l'agganciodellepen­
sioni alla dinamica salariale 
dei lavoratcm?*4tìuscirt mal 
ad avere dalle Usi, dopo35-
40 anni di salate contribu­
zioni sanitarie, protesi den­
tane, occhiali divista; busti 
per vertebre che se ne van­
no in disfacimento ecc. in 
forma gratuita' 

Uia persona anziana che 
perdei denti e deve rimetter­
li non ha altra possibilità che 
mangiarsi in una sola volta, 
da un dentista. I risparmi «a 
una vita (se ne ha) Occor­
rono provvedimenti che 
portino il trattamente-pen­
sionistico e sanitario ai «vel­
lo di quello dei Paesi rea* 
mente civili e progrediti, 
quali Germania, Svizzera, 
Svezia, ecc. • 

Guido Malaga*. 
Cusano Mtlanino (Milane) 

Gianfranco Fini 
scenografo < -
con Mario Cerofl 
ed Enzo Cucchi 

sai Signor direttore, ho fir­
mato insieme a Mano Ceroli 
ed Enzo Cucchi lescenedeì-
la Tosca attualmente m car­
tellone ali Opera di Roma.-ll 
mio nome compare insieme 
a quello degli al)n due nelle 
locandine e sul materiale 
fornitovi dall'ufficio slampa. 
ti ttavia i vostri corrispon­
denti negli articoli apparsi 
sul! Unità <i> venerdì 14 e sa­
bato 15 dicembre non lo 
menzionano. 

Quali che siano le ragioni 
di questa censura, conside­
ro quanto accaduto lesivo 
della mia .immagine e repu­
tazione professionale e 
chiedo che venga tempesti­
vamente stampata una nota 
di rettifica 

arcb.CUntnncolÌBl. 
Roma 

12 l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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